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Traccia commento Lc 11,1-13

Una attenta valutazione del contesto nel quale è inserito il Vangelo di questa domenica, ci fa considerare due episodi che fanno da contorno e che, forse, aiutano a scoprire quale deve essere il nostro atteggiamento della preghiera. 


Il primo episodio è un amico che va a farsi prestare del pane. Il secondo, che un padre non darà mai cose cattive al figlio. Due storie di tenerezza e di amore. Due storie che ci fanno scoprire il volto di Dio delineato nella preghiera insegnata da Gesù: il volto di un Padre e il volto di un Amico.


Già la domanda dei discepoli è profonda preghiera: insegnaci a pregare! Insegnaci, cioè, quale è il vero atteggiamento da tenere nel rivolgersi a Dio. Una fiducia illimitata nel Suo amore, un tendere le mani, purché, come dice madre Teresa,  queste mani siano vuote. Ed essere per gli altri quello che vogliamo sia Dio per noi.


Nella preghiera di Gesù c'è solo il "tuo" e il "nostro", mai il "mio". Padre nostro, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà. Dacci il nostro pane, rimetti a noi i nostri debiti, come noi li rimettiamo ai nostri debitori.


Scopriamo allora, con sorpresa e stupore, di non essere figli unici, e basterebbe solo quella parola iniziale "Padre" per dare significato e senso a tutto il resto.

Chiediamo, cerchiamo e bussiamo: il Padre sa di cosa abbiamo bisogno.

INSEGNACI, SIGNORE, A PREGARE

Padre nostro,
che sei al di sopra di tutto come il cielo,
fa che il tuo nome sia glorificato
e riconosciuto santo.
 
Mostra  davanti a tutti che tu solo sei Dio,
radunando definitivamente il tuo popolo disperso
e purificandolo dai suoi peccati
con il dono del tuo spirito.
 
Venga in pienezza la tua regalità,
che porta libertà,
giustizia e pace.
 
Si compia il tuo disegno di salvezza
in cielo ed in terra.
 
Donaci fin d’ora il nostro pane futuro,
un anticipo del convito del Regno,
donaci il pane necessario per vivere oggi,
come agli ebrei nel deserto
davi la manna giorno per giorno,
confidiamo in te
e non vogliamo affannarci per il domani,
per quello che mangeremo
o per come ci vestiremo.
 
Nella tua misericordia perdona i nostri peccati:
anche noi siamo pronti a perdonare
a chi ci ha fatto del male.
 
Non lasciarci soccombere nella tentazione;
fa che mai perdiamo la fiducia in te,
così da non avvertire più la tua presenza
e sentirci abbandonati.
 
Liberaci dal potere del maligno,
che si oppone al tuo Regno
e ci dà la morte.
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LA PAROLA DEL PAPA  
Vi chiedo di accompagnarmi spiritualmente con la preghiera nel Viaggio che compirò a partire da domani. Come sapete, mi recherò a Rio de Janeiro in Brasile, in occasione della 28ª Giornata Mondiale della Gioventù. Ci saranno tanti giovani, laggiù, da tutte le parti del mondo. E penso che questa si possa chiamare la Settimana della Gioventù: ecco, proprio la Settimana della Gioventù! I protagonisti in questa settimana saranno i giovani. Tutti coloro che vengono a Rio vogliono sentire la voce di Gesù, ascoltare Gesù: “Signore, che cosa devo fare della mia vita? Qual è la strada per me?”. 
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PREGHIAMO CON LA CHIESA


Visita il tuo popolo, Signore


Per la Chiesa, comunità dei discepoli di Cristo: segua il suo Maestro nella povertà, nell'amore all'uomo fino al dono di sè.


Per tutti i consacrati: sappiano essere fedeli a Cristo in ogni circostanza della loro vita.


Per i malati e sofferenti: la loro situazione sia accettata con fede sul cammino di Cristo al Calvario.


Per tutti noi: perchè ci impegniamo ad essere fedeli nel seguire il Maestro portando ogni giorno la nostra Croce.































































































 





PREGHIAMO CON I SALMI


Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: hai ascoltato le parole della mia bocca.�Non agli dèi, ma a te voglio cantare,�mi prostro verso il tuo tempio santo.��Rendo grazie al tuo nome per il tuo amore e la tua fedeltà: hai reso la tua promessa più grande del tuo nome.�Perché eccelso è il Signore, ma guarda verso l’umile;�il superbo invece lo riconosce da lontano. Se cammino in mezzo al pericolo, tu mi ridoni vita; contro la collera dei miei avversari stendi la tua mano. 





AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











